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Meccanismo della procedura di screening Direttiva 
2011/92/UE 
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b)  soglie o criterib)  soglie o criteri

Progetti All. IIProgetti All. II

Screening (art.4)Screening (art.4)

a)  esame caso per casoa)  esame caso per caso

c)  a) +  b)c)  a) +  b)
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Meccanismo procedura di screening ex D.Lgs. 152/2006  
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a)  esame caso per casoa)  esame caso per caso

b) soglie o criterib) soglie o criteri

Senza soglie dimensionali/ criteri (22/91)Senza soglie dimensionali/ criteri (22/91)

Soglie dimensionali All. IV + criterio ‐ 50 % 
ANP   (‐100% nuovi progetti ANP   VIA)
Soglie dimensionali All. IV + criterio ‐ 50 % 
ANP   (‐100% nuovi progetti ANP   VIA)
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In altre parole, la normativa italiana 
è basata sul presupposto che al di 
sotto di tali soglie i progetti siano 
tali da non avere in nessun caso 
impatti notevoli sull’ambiente, e 
che pertanto essi non richiedano 
mai una procedura di VIA ai sensi 
della direttiva

In altre parole, la normativa italiana 
è basata sul presupposto che al di 
sotto di tali soglie i progetti siano 
tali da non avere in nessun caso 
impatti notevoli sull’ambiente, e 
che pertanto essi non richiedano 
mai una procedura di VIA ai sensi 
della direttiva

Con qualche eccezione, per la gran 
parte dei progetti di cui all’allegato Il 
della direttiva la legislazione 
italiana fissa soglie dimensionali 
al di sotto delle quali non sono 
necessarie né una procedura di 
VIA, né una procedura di verifica 
“caso per caso”.

Con qualche eccezione, per la gran 
parte dei progetti di cui all’allegato Il 
della direttiva la legislazione 
italiana fissa soglie dimensionali 
al di sotto delle quali non sono 
necessarie né una procedura di 
VIA, né una procedura di verifica 
“caso per caso”.

I rilievi della CE “Non conformità con l’articolo 4, paragrafi 2 e 3 della 
direttiva” (1/3)

PER I PROGETTI “SOTTO SOGLIA”
DEFINIZIONE CRITERI E/O SOGLIE 
IN BASE AI CRITERI ALLEGATO V

PER I PROGETTI “SOTTO SOGLIA”
DEFINIZIONE CRITERI E/O SOGLIE 
IN BASE AI CRITERI ALLEGATO V

RILIEVO

AZIONE CORRETTIVA

ANALISI



Programma Operativo Nazionale Governance e Azioni di Sistema FSE 2007‐2013
ASSE E: Capacità istituzionale ‐ Obiettivo specifico 5.5: Rafforzare ed integrare il sistema di governance ambientale

Azione 7A: Azioni di supporto ai processi di VAS e ai procedimenti di VIA

I rilievi della CE “Non conformità con l’articolo 4, paragrafi 2 e 3 
della direttiva” (2/3)
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nel fissare le soglie e i criteri di cui 
all’articolo 4, paragrafo 2, lettera 
b) della direttiva, il legislatore 
italiano ha tenuto conto sia del 
criterio “dimensioni del progetto “, 
che del criterio“zone classificate o 
protette dalla legislazione degli Stati 
membri “.

nel fissare le soglie e i criteri di cui 
all’articolo 4, paragrafo 2, lettera 
b) della direttiva, il legislatore 
italiano ha tenuto conto sia del 
criterio “dimensioni del progetto “, 
che del criterio“zone classificate o 
protette dalla legislazione degli Stati 
membri “.

…contrariamente a quanto previsto 
dall’art. 4, par. 3 della direttiva, le 
soglie sono state fissate senza 
tenere conto di tutti gli altri criteri di 
cui all’allegato III, paragrafo 1…. ivi 
compreso il criterio riguardante il 
cumulo con altri progetti e tutti i 
criteri elencati ai paragrafi 2 e 3 
dell’all. III, tranne quello della 
localizzazione in aree naturali 
protette. 

…contrariamente a quanto previsto 
dall’art. 4, par. 3 della direttiva, le 
soglie sono state fissate senza 
tenere conto di tutti gli altri criteri di 
cui all’allegato III, paragrafo 1…. ivi 
compreso il criterio riguardante il 
cumulo con altri progetti e tutti i 
criteri elencati ai paragrafi 2 e 3 
dell’all. III, tranne quello della 
localizzazione in aree naturali 
protette. 

INTEGRARE CON ULTERIORI CRITERI ALL. 
V QUELLI ATTUALMENTE UTILIZZATI PER 
LA PROCEDURA DI VERIFICA

INTEGRARE CON ULTERIORI CRITERI ALL. 
V QUELLI ATTUALMENTE UTILIZZATI PER 
LA PROCEDURA DI VERIFICA

ANALISI
RILIEVO

AZIONE CORRETTIVA
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I rilievi della COM “Non conformità con l’articolo 4, paragrafi 2 e 3 
della direttiva” (3/3)
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Art.6, c. 9 …le Regioni e le PP.AA. 
possano definire, per determinate 
tipologie progettuali o aree 
predeterminate e sulla base 
dell’allegato V un incremento nella 
misura massima del 30 % o 
decremento delle soglie stabilite 
all’allegato IV e criteri o condizioni 
di esclusione dalla verifica di 
assoggettabilità

Art.6, c. 9 …le Regioni e le PP.AA. 
possano definire, per determinate 
tipologie progettuali o aree 
predeterminate e sulla base 
dell’allegato V un incremento nella 
misura massima del 30 % o 
decremento delle soglie stabilite 
all’allegato IV e criteri o condizioni 
di esclusione dalla verifica di 
assoggettabilità

… le disposizioni prevedono 
unicamente la possibilità e non l’
obbligo per le Regioni e le PP.AA. di 
modificare il livello delle soglie fissate 
nell’allegato IV o di fissare criteri o 
condizioni di esclusione dalla verifica 
di assoggettabilità, sulla base dei 
criteri dell’allegato V L’art. 6, c. 9 non 
fornisce alcuna garanzia che le 
soglie fissate a livello nazionale in 
maniera non conforme con la 
direttiva vengano modificate da 
parte delle Regioni e PP.AA. 
tenendo conto di tutti i rilevanti 
criteri dell’allegato III della direttiva. 

… le disposizioni prevedono 
unicamente la possibilità e non l’
obbligo per le Regioni e le PP.AA. di 
modificare il livello delle soglie fissate 
nell’allegato IV o di fissare criteri o 
condizioni di esclusione dalla verifica 
di assoggettabilità, sulla base dei 
criteri dell’allegato V L’art. 6, c. 9 non 
fornisce alcuna garanzia che le 
soglie fissate a livello nazionale in 
maniera non conforme con la 
direttiva vengano modificate da 
parte delle Regioni e PP.AA. 
tenendo conto di tutti i rilevanti 
criteri dell’allegato III della direttiva. SOGLIE E CRITERI NAZIONALI SARANNO RESI 

CONFORMI ALL’ART. 4 E ALL. III DELLA 
DIRETTIVA (LLGG) E PERTANTO REGIONI E 
PP.AA. POTRANNO (E NON DOVRANNO) 
MODIFICARLI SECONDO LE LLGG NAZIONALI 

SOGLIE E CRITERI NAZIONALI SARANNO RESI 
CONFORMI ALL’ART. 4 E ALL. III DELLA 
DIRETTIVA (LLGG) E PERTANTO REGIONI E 
PP.AA. POTRANNO (E NON DOVRANNO) 
MODIFICARLI SECONDO LE LLGG NAZIONALI 

RILIEVO

ANALISI
RILIEVO

AZIONE CORRETTIVA (indiretta)
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Linee Guida: ambiti di intervento e contenuti (a)
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Per i progetti per i quali l’attuale normativa nazionale (All. IV) prevede l’
effettuazione obbligatoria della procedura di verifica di assoggettabilità
ex art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i  mediante un esame “caso per caso”
(indipendentemente  da  soglie  dimensionali  o  da  qualsiasi  altro  criterio 
dell’Allegato  V)  viene  definito  un  elenco  condiviso  di  progetti 
(confermando quanto riportato in All. IV)

SCREENING OBBLIGATORIO 

(elenco da All. IV)

SCREENING OBBLIGATORIO 

(elenco da All. IV)
a) esame caso per caso 
(senza soglie/criteri)

a) esame caso per caso 
(senza soglie/criteri)

Tale elenco rappresenterà il primo sottoinsieme di progetti oggetto delle 
LLGG  per  il  quale  si  ribadiranno  le  condizioni  attualmente  applicate  in 
conformità all’art. 4.2 a) della direttiva VIA 
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Linee Guida: ambiti di intervento e contenuti (b)
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Per i progetti per i quali l’attuale normativa nazionale (All. IV) prevede 
l’ effettuazione  obbligatoria  della  procedura  di  verifica  di 
assoggettabilità ex art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. mediante :
•soglie dimensionali

e, come unico criterio, 

•localizzazione dei progetti in ANP ex L. 394/91 (riduzione 50% soglie)

valutazioni  costi‐benefici  delle  scelte  da  operare  affinché gli  oneri 
amministrativi e tecnici per le PP.AA. e le imprese siano sostenibili
definire  “regole” chiare  e  condivise  che  garantiscono  la  certezza 

giuridica e l’applicazione agevole ed efficace delle nuove disposizioni

integrare, in base all’ All. V, i criteri per estendere il campo di 
applicazione della procedura di verifica ai progetti “sotto soglia”
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Proposte approcci metodologici
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Individuare le relazioni tra i rilevanti criteri dell’ Allegato V e le diverse tipologie progettuali 
dell’All. IV  da cui scaturiranno strumenti operativi (liste di controllo, elenchi, set di criteri, 
…. corredati da banche dati)

1. individuazione  dei  rilevanti  criteri  ex  All.  V  per  tutte  le  tutte  le  tipologie  progettuali
dell’All. IV e indipendenti dalla soglia dimensionale (criteri “trasversali”) in base ai quali si 
prevede    l’ effettuazione obbligatoria della procedura di verifica di assoggettabilità ex 
art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (= azzeramento soglie = riduzione soglie del 100%)

2. individuazione dei criteri ex All. V rilevanti per determinate tipologia progettuale dell’All. 
IV (criteri “tipologici”) per le situazioni non ricadenti in 1) in base ai quali si prevede una 
rimodulazione  delle  soglie  dimensionali  dell’Allegato  IV  in  base  a  specifici  criteri  che 
porteranno  a definire  le  condizioni per  l’effettuazione obbligatoria della procedura di 
verifica di assoggettabilità ex art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ovvero l’esclusione da 
tale procedura

soglie o criterisoglie o criteri

1)Criteri  “trasversali” (per 
tutte le tipologie progettuali) 

1)Criteri  “trasversali” (per 
tutte le tipologie progettuali) 

SCREENING 
OBBLIGATORIO

SCREENING 
OBBLIGATORIO

ESCLUSIONE 
SCREENING

ESCLUSIONE 
SCREENING

SCREENING 
OBBLIGATORIO

SCREENING 
OBBLIGATORIO

2)  Criteri “tipologici” (per 
categoria progettuale)

2)  Criteri “tipologici” (per 
categoria progettuale)
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Criteri trasversali
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Criteri considerati più rilevanti tra quelli dell’Allegato V ai fini della probabilità
che  la  realizzazione  e  l’esercizio  del  progetto  determini  impatti  ambientali 
significativi  e  che  pertanto  comportano  la  necessità di  una  valutazione 
appropriata da parte dell’Autorità Competente

La condizionalità introdotta: 
•i progetti (nuovi o modifiche) per i quali si verifica la sussistenza di almeno 
un “criterio trasversale” sono assoggettati a screening obbligatorio
•mantiene  immutata  la previsione dell’ art. 6,  comma 6,  lettera b)  in merito 
alla VIA obbligatoria per “i  progetti  di  cui  all'allegato  IV  relativi ad opere o 
interventi  di  nuova  realizzazione,  che    ricadono,  anche    parzialmente,  
all'interno   di   aree   naturali   protette    come definite dalla  legge 6 dicembre 
1991, n. 394”.
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Proposta di criteri trasversali
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SCREENING 
OBBLIGATORIO

Definizione  chiara  del 
criterio  e  disponibilità di 
dati di riferimento
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Cumulo con altri progetti 
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Approccio  generale:  il  cumulo  con  altri progetti  è il dato  “conoscitivo” propedeutico  alla 
valutazione degli effetti cumulati del progetto in un determinato contesto

Guidelines  for  the  Assessment  of  Indirect  and  Cumulative  Impacts as  well  as  Impact 
Interactions:  “impacts that result from incremental changes caused by other 
past, present or reasonably foreseeable actions together with the project”

Se più progetti ricadenti nella stessa “area vasta” valutati singolarmente possono generare 
impatti poco significativi, complessivamente possono determinare condizioni di criticità non 
individuabili se non considerando tutti i fattori di pressione “aggiuntivi” a quelli determinati 
dall’opera  in  progetto  che  concorreranno  a  determinare  gli  effettivi  livelli  di  qualità
ambientale nello scenario previsionale di quella determinata area in termini di “capacità di 
carico” complessiva o riferita ad una specifica componente ambientale 
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Cumulo con altri progetti
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Affrontare la complessità del criterio “cumulo con altri progetti” circoscrivendo/definendo:
•campo di applicazione: 

• appartenenti alle tipologie di cui agli Allegati II, III e IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (es. per una CTE da 
30 MW – All. IV ‐ va considerato il cumulo con CTE da 200 MW – All. III)

• progetti realizzati, in fase di realizzazione o approvati dall’Autorità Competente (AC per la VIA o AC che 
autorizza i progetti “sotto soglia”); possibile criticità: accesso alle informazioni sulle decisioni

•ambito di applicazione:
• definizione  dell’ area  entro  la  quale  considerare  il  cumulo  dei  progetti;  criticità:  criteri  per  la 

delimitazione

MATTM:  ambito territoriale che possa comprendere effetti cumulati (es. comune localizzazione e comuni 
confinanti)

Emilia Romagna: VIA obbligatoria per nuovi progetti elencati negli Allegati B.1-2-3 ricadenti in”..ambiti 
territoriali in cui entro un raggio di un chilometro per i progetti puntuali o entro una fascia di un 
chilometro per i progetti lineari siano localizzati interventi, già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione, appartenenti alla medesima tipologia progettuale”

Piemonte: (proposta 2004 per P.I. 2003/2049) “.. nell’area interessata dal progetto esistano o siano in fase 
di realizzazione progetti, appartenenti alla medesima categoria progettuale, la cui somma delle rispettive 
caratteristiche dimensionali con quelle del progetto stesso, superi la soglia prevista nell’allegato IV per la 
stessa categoria progettuale. A tali fini, l’area interessata dal progetto potrebbe essere individuata 
nell’area compresa entro un raggio di 500 metri nel caso di opere puntuali ed entro un corridoio di 150 
metri per lato a partire dalla mezzeria, nel caso di opere lineari non funzionalmente connesse a quelle 
esistenti o in fase di realizzazione”

Marche Per i progetti di cui agli allegati A1, A2, B1 e B2 che nella loro fase di esercizio prevedono l’utilizzo di 
acque sotterranee e superficiali oppure che producono emissioni in atmosfera e scarichi idrici, qualora nel 
raggio di 2 km dal sito in questione sia presente (autorizzato o in esercizio) uno o più impianti della stessa 
tipologia non assoggettati alle procedure valutative le soglie dimensionali, ove previste, sono computate 
cumulando quelle dei vari impianti”
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Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, 
le sostanze o le tecnologie utilizzate
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MATTM: Impianti a rischio di incidente rilevante (D.Lgs. 334/99)
Emilia  Romagna:  VIA obbligatoria per nuovi “progetti rientranti nel campo di 

applicazione del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione della 
direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose)”

Marche: 
• Per i progetti di cui agli allegati A1-2, B1-2, relativi ad industrie insalubri di prima 

o seconda classe di cui al D.M 5 settembre 1994 le soglie dimensionali, ove 
previste, sono ridotte rispettivamente del 40 e del 20 per cento

• I progetti di cui agli allegati A1-2, B1-2, qualora per le loro caratteristiche 
rientrino anche nel campo di applicazione del D.Lgs. 334/99 “Attuazione della 
direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose” sono sottoposti alle procedure previste 
per lo specifico allegato
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Zone sensibili Normativa di riferimento Definizioni/Dati di riferimento

a)    zone umide Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 
1971, D.P.R. 13 marzo 1976, n.448

Progetto Natura - Geoportale Nazionale 
(SIC, ZPS, EUAP,IBA,RAMSAR)

b)    zone costiere D.Lgs.42/2004 art.142 lettere a) e b) ……..
c)    zone montuose o forestali D.Lgs.42/2004 art.142 lettera d) ……..

d)    riserve e parchi naturali L.394/91 Progetto Natura - Geoportale Nazionale 
(SIC, ZPS, EUAP,IBA,RAMSAR)

e) zone classificate o protette dalla 
legislazione degli Stati membri; zone 
protette speciali designate dagli Stati 
membri in base alle direttive 
79/409/CEE 92/43/CEE

Direttiva 79/409/CEE
Direttiva 92/43/CEE

Progetto Natura - Geoportale Nazionale 
(SIC, ZPS, EUAP,IBA,RAMSAR)

f)   zone nelle quali gli standard di qualità
ambientale fissati dalla legislazione 
comunitaria sono già stati superati

Normativa di settore
Aria, Acqua, Suolo, … (es. questionari 
qualità dell’aria trasmessi alla CE; 
SIN/SIR; aree vulnerabili da nitrati;  aree 
dichiarate a rischio di crisi ambientale; ….)

g)    zone a forte densità demografica Criteri EUROSTAT/ISTAT 

h)    zone di importanza storica, culturale o 
archeologica

D.Lgs.42/2004 (art.28 c.4), 
D.Lgs.163/2006 (artt.95-96) www.archeologiapreventiva.beniculturali.it

Proposte diversificate per definizione delle zone (dati di riferimento), modulazione delle soglie, effetti 
MATTM:  criterio  “trasversale” riduzione  per  tutte  le  zone  del  100  %  (azzeramento  soglie  =  screening 
obbligatorio)
Emilia Romagna: criterio “trasversale” (nuovi progetti) riduzione per tutte le zone del 50 % (VIA obbligatoria)
Piemonte:  criterio  misto  “tipologico‐trasversale” con  rimodulazione  delle  soglie  diversificata  per  tipologia 
progettuale e per tipologia di zona sensibile 
Marche : criterio “trasversale” rimodulazione delle soglie per tipologia di zona  (riduzione soglie dal 50% al 20%; 
VIA o screening a seconda di quanto previsto negli Allegati )
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Effetti ambientali negativi Effetti ambientali negativi 
significativi su  altro SMsignificativi su  altro SM

Effetti ambientali negativi Effetti ambientali negativi 
significativi su  altra Regionesignificativi su  altra Regione
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Punto 1 – Caratteristiche dei progetti
Utilizzazione di risorse naturali
Produzione di rifiuti
Inquinamento e disturbi ambientali (es. inquinamento 

acque sotterranee)

Punto 2 – Localizzazione dei progetti
Utilizzazione attuale del territorio (es. aree con pozzi 

approvvigionamento idrico)
Ricchezza relativa, della qualità e della capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali della zona (es. aree 
di ricarica delle falde)

Punto 3 – Caratteristiche dell’impatto 
potenziale

Portata dell'impatto (area geografica e densità della 
popolazione interessata)

Ordine di grandezza e della complessità dell'impatto
Probabilità dell'impatto
Durata, frequenza e reversibilità dell'impatto

Definire per le diverse tipologie 
progettuali:

1) Quali  criteri possono 
motivatamente considerarsi 
non rilevanti

2) quali criteri, singolarmente o 
in combinazione con altri, 
possono essere considerati 
rilevanti


